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INSERTO I PORTINNESTI DELLA VITE 

Un aiuto agli operatori
per scelte più oculate

È ormai opinione diffusa che il ruolo del 
portinnesto, nella moderna viticoltura, 
oltre ad offrire una protezione contro la 
temibile fillossera e a consentire l’adatta-

mento della vite alle più diverse condizioni pedo-
climatiche, è equiparabile a quello di altri mezzi 
ed operazioni agronomiche in grado di regolare il 
comportamento vegetativo e produttivo della vite. 
È nella fase di impianto che, se si vogliono conse-
guire risultati finalizzati alla sostenibilità ambien-
tale ed economica del vigneto, è estremamente 
importante operare una giusta scelta. 
Questa va fatta tenendo conto dei seguenti para-
metri: caratteristiche fisico-chimiche del terreno, 
affinità con la varietà, livello di vigoria, tipo di 
apparato radicale, tolleranza al calcare attivo, alla 
siccità, a condizioni di elevata umidità del suolo, 
la selettività nell’assorbimento di determinati ele-
menti nutritivi, la possibilità di indurre, nella va-
rietà, una certa tolleranza a determinate virosi, la 
resistenza o tolleranza alla fillossera e infine, ma 
non ultima, la scelta di materiale certificato dal 
punto di vista sanitario. I portinnesti autorizzati 
sul territorio nazionale ammontano ad una trenti-
na, tuttavia quelli più diffusi e quindi più impiega-
ti sono circa una quindicina.
Per molti vitigni presenti nell’elenco delle varietà 

ammesse alla coltivazione nel territorio dell’Emi-
lia-Romagna, non esistono dati riguardanti le mi-
gliori combinazioni d’innesto da adottare, per cui 
spesso la scelta del portinnesto si basa su esperien-
ze empiriche e finendo con l’orientarsi sui soliti 
Kober 5 BB ed SO4, che per quanto validi non 
sono completamente idonei per tutte le aree viti-
cole emiliano-romagnole e per tutti i vitigni. 

Una sperimentazione partita nel 2001

Proprio per ovviare a questa scarsità di basilari in-
formazioni è stata svolta un’importante attività di 
sperimentazione, finanziata con il contributo della 
Regione nell’ambito della legge 28/98 per valutare 
il comportamento agronomico dei diversi portin-
nesti per i vitigni Lambrusco Salamino, Lambru-
sco di Sorbara, Pignoletto, Sangiovese e Trebbia-
no Romagnolo, che tanta importanza hanno per 
la vitivinicoltura regionale. 
L’attività sperimentale di confronto tra portinnesti si è 
svolta in quattro vigneti impiantati ad hoc ed ubicati 
in areali diversi: Pignoletto a Monteveglio (BO), Lam-
brusco Salamino e Lambrusco di Sorbara nella località 
Paganine (MO), Sangiovese di Romagna a Coriano 
(RN) e Trebbiano Romagnolo ad Alfonsine (RA). 
In questo inserto pubblichiamo i risultati relativi a 
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Lambrusco Salamino, Lambrusco di Sorbara e Pi-
gnoletto. Nel prossimo numero approfondiremo i 
dati del Sangiovese e del Trebbiano Romagnolo.
Alla luce dei risultati complessivi scaturiti dall’atti-
vità sperimentale di valutazione di diversi portinne-
sti su vari vitigni, si ricava che il portainnesto può 
modificare il suo comportamento agronomico in 
maniera più o meno sensibile rispetto alle caratte-
ristiche originarie attribuite in fase di omologazio-
ne, in funzione della combinazione con il vitigno 
e dell’ambiente pedoclimatico in cui viene testato. 
Queste modifiche sono spesso da intendersi positi-
vamente come capacità di adattamento (a volte ina-
spettata) a nuove condizioni, producendo comunque 
risultati soddisfacenti. Ci si augura che i risultati otte-
nuti possano essere fatti propri rapidamente e com-
pletamente dal mondo produttivo, quindi sia dall’uti-
lizzatore (viticoltore che impianta un nuovo vigneto) 
che dal distributore (vivaista) così da ampliare agevol-
mente la gamma di combinazioni portinnesti/vitigno 
prontamente disponibili sul mercato. 
Non solo: è auspicabile che i risultati ottenuti pos-
sano contribuire a sensibilizzare maggiormente il 
viticoltore e l’impiantista per una scelta più oculata 
del portainnesto, basata su una conoscenza appro-
fondita dell’ambiente pedoclimatico in cui verrà 
messo a dimora il vigneto e delle potenzialità della 
combinazione portainnesto - vitigno. 

I RILIEVI EFFETTUATI
Nell’attività di sperimentazione descritta nell’articolo sono stati effettuati 

molteplici rilievi, in particolare delle fasi fenologiche (germogliamento, 

inizio fioritura, piena fioritura, invaiatura completa); dei parametri qualitativi 

delle uve (residuo secco rifrattometrico in gradi Brix, pH, e acidità totale – 

g/l di acido tartarico -  sono stati determinati su campioni di uva prelevati 

su ciascuna parcella con cadenza settimanale dalla fase di invaiatura 

fino a quella di maturazione fisiologica per la costruzione della curva di 

maturazione). 

Gli acidi citrico, tartarico e malico sono stati determinati, in corrispondenza 

dell’ultimo campione di uva prelevato, per tutti i vitigni in prova, mentre i 

polifenoli totali e gli antociani sono stati misurati su un campione di uva alla 

vendemmia, solo per i vitigni a bacca rossa. 

Le analisi dei campioni per la determinazione di residuo secco rifrattome-

trico, pH, acidità totale, acidi organici, polifenoli e antociani sono state 

svolte nel laboratorio di Astra Innovazione e sviluppo a Tebano (RA). 

Sono stati inoltre rilevati i parametri produttivi e vegetativi delle uve: produ-

zione di uva per ceppo, peso medio del grappolo e numero di grappoli 

per ceppo sono stati determinati all’atto della vendemmia manuale. 

Durante la potatura secca è stato invece valutato il peso del legno di po-

tatura per ceppo. Il peso del legno di potatura, oltre a fornire una misura 

della vigoria della pianta, permette di calcolare l’indice di Ravaz (peso 

produzione uva per ceppo/peso legno di potatura per ceppo) molto im-

portante per la stima dell’equilibrio vegeto – produttivo della pianta e del 

vigneto. Nel periodo invernale è stata misurata la circonferenza dei fusti 

sopra e sotto il punto di innesto. 

Tab. 1 -  Caratteristiche dei portinnesti maggiormente diffusi nel territorio emiliano-romagnolo.

PORTINNESTO VIGORIA ADATTAMENTO AL SUOLO RESISTENZA  
AL CALCARE ATTIVO

RESISTENZA  
ALLA SICCITÀ COMPORTAMENTO

1103 PAULSEN
(Berl. x Rup.)

Molto 
vigoroso

Terreni argilloso-calcarei, 
non molto fertili, anche 
compatti e salmastri.

19%
Resistente

Elevata

Induce tolleranza al “legno riccio” 
nel L. Grasparossa.
Tende a ritardare la maturazione 
dell’uva.

110 Richter
(Berl. x Rup.)

Vigoroso
Terreni argilloso-calcarei, 

con scarsa fertilità.
17%

Resistente
Elevata

Molto selettivo verso il potassio.
Produzioni costanti nel tempo.

KOBER 5 BB
(Berl. x Rip.)

Vigoroso
Adattabile a diversi tipi 
di suolo; anche umidi e 

compatti.

20%
Resistente

Scarsa

Compatibile con numerosi vitigni. 
Produzioni non costanti nel tempo. 
Può ritardare la maturazione 
dell’uva.

SO4
(Berl. x Rip.)

Medio 
vigoroso

Terreni freschi di medio 
impasto o sciolti, anche 

compatti e umidi.

17%
Resistente

Scarsa

Molto selettivo verso il potassio.
Produzioni costanti nel tempo.
Tende ad anticipare la maturazione 
dell’uva.

420 A
(Berl. x Rip.)

Medio
vigoroso

Adattabile a diversi tipi  
di suolo.

20%
Resistente

Buona

Produzioni costanti nel tempo.
Tende ad anticipare la maturazione 
dell’uva.  
Sensibile al ristoppio.

C2
(Berl. x Rip.)

Vigoroso
Adattabile a diversi tipi 
di suolo, anche umidi e 

compatti.

20%
Resistente

Medio -
scarsa

Induce tolleranza al “legno riccio” 
nel L. Grasparossa.

GOLIA
(Ibrido complesso)

Molto 
vigoroso

Terreni asciutti e un po’ 
calcarei.

17%
Resistente

Buona

Induce tolleranza al “legno riccio” 
nel L. Grasparossa.
Limitare al L. Grasparossa  
in suoli poco fertili.
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Il portinnesto utilizzato non ha influito sull’epoca di 
germogliamento del Pignoletto, mentre K5BB, SO4 
e 110 R hanno indotto un anticipo di fioritura di 
quattro giorni rispetto a quanto avvenuto per i più 
tardivi 1103 P e C2 i quali hanno ritardato anche 
l’invaiatura di tre giorni rispetto al più precoce 110 
R (tabella 1). 

I parametri qualitativi...

Per quanto concerne i parametri qualitativi (ta-
bella 2) i diversi portinnesti hanno dato luogo 
complessivamente a residui secchi rifrattometrici 
elevati in corrispondenza di valori di acidità totale 

abbastanza contenuti. In particolare il 420 A ha 
indotto i livelli zuccherini significativamente più 
alti in contrapposizione a quelli più contenuti, sep-
pure consistenti, rilevati per 110 R, 1103 P e C2; 
110 R ha indotto l’acidità significativamente più 
bassa, mentre C2 e 1103 P quelle più alte anche se 
con differenze non molto sensibili. 
L’acido malico, la componente acidica più sensibile 
all’ambiente pedoclimatico e determinante l’anda-
mento dell’acidità totale, mostra complessivamen-
te valori non molto elevati per un vitigno bianco, 
ma significativamente diversi per le varie tesi a con-
fronto; i livelli più bassi si hanno in corrispondenza 
del portinnesto 110 R mentre quelli più alti si ri-
trovano a carico delle tesi 1103 P e 420 A. 

...e quelli produttivi

I livelli produttivi (tabella 3) raggiunti dal Pigno-
letto risultano decisamente sostenuti nel Gdc (for-
ma di allevamento inconsueta per la collina) in 
combinazione con tutti i portinnesti a confronto. 
In particolare, spiccano le produzioni significativa-
mente più alte indotte da C2 - in virtù di un peso 
medio del grappolo e di un numero di grappoli 
per ceppo significativamente più elevati - e quelle 
più contenute, ma in assoluto consistenti, ottenu-
te in corrispondenza della combinazione d’innesto 
con 110 R, come conseguenza invece di un peso 

	Pignoletto 

Tab. 1 - Fasi fenologiche del vitigno Pignoletto.

TESI GERMOGLIAM. INIZIO 
FIORITURA

PIENA 
FIORITURA

INVAIATURA
COMPLETA

K 5BB 13-apr 28-mag 04-giu 22-ago

SO4 13-apr 28-mag 03-giu 21-ago

1103 P 13-apr 01-giu 07-giu 23-ago

C2 13-apr 01-giu 07-giu 23-ago

420 A 13-apr 31-mag 07-giu 22-ago

110 R 13-apr 28-mag 03-giu 20-ago

Cr
pv
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medio del grappolo e di un numero di grappoli 
per ceppo significativamente inferiori. 
Nella tabella 3 è riportato anche il peso del legno 
di potatura per ceppo, molto importante per la 

valutazione del livello di vigoria della pianta, che 
molto spesso mostra una relazione positiva, giusti-
ficata fisiologicamente, con il contenuto in acido 
malico del mosto. È opportuno ricordare come 

Tab. 2 - Parametri qualitativi cumulativi delle uve Pignoletto. 

TESI ZUCCHERI
(° Brix) PH ACIDITÀ  TOTALE

(g/l)
ACIDO CITRICO

(g/l)
ACIDO TARTARICO

(g/l)
ACIDO MALICO

(g/l)

1
K 5BB

22,22 AB 3,39 AB 6,33 AB 0,11 AB 5,29 AB 2,43 AB

2
SO4

22,17 AB 3,37 AB 6,21 AB 0,11 AB 5,47 AB 2,39 AB

3
1103 P

21,68 B 3,36 BC 6,71 A 0,12 A 5,36 AB 2,60 A

4
110 R

21,43 B 3,34 BC 6,72 A 0,12 A 5,38 AB 2,42 AB

5
420 A

23,08 A 3,41 A 6,30 AB 0,12 A 4,98 B 2,46 A

6
110 R

21,78 B 3,32 C 6,10 B 0,09 B 5,61 A 2,05 B

Media generale 22,06 3,37 6,39 0,11 5,35 2,39

Significatività (**) (**) (*) (*) (*) (*)

C.V. (%) 3,26 1,06 6,16 11,28 5,42 8,55

(*)	 differenze significative per  p < 0,05.
(**)	 differenze significative per  p < 0,01.

(n.s.)	 differenze non significative.
La separazione delle medie è stata ottenuta utilizzando il test 
Duncan P < 0,05.

 Tab. 3 - Parametri vegeto-produttivi cumulativi di Pignoletto. 

TESI

PRODUZIONE 
UVA X 
CEPPO

(kg)

PRODUZIONE
UVA

(t/ha)

PESO MEDIO
GRAPPOLO

(g)

GRAPPOLI  
X CEPPO

(n°)

LEGNO 
POTATURA  
X CEPPO

(kg)

PROD. UVA/
LEGNO 
POTAT.
(Indice 
Ravaz)

CIRCONFERENZA
FUSTO SOPRA

(cm)

CIRCONFERENZA
FUSTO SOTTO

(cm)

1
K 5BB

8,66 AB 27,50 AB 220,50 AB 45,33 AB 1,259 AB 7,01 AB 11,39 10,22 B

2
SO4

8,66 AB 27,48 AB 228,00 A 46,80 AB 1,305 AB 7,01 AB 11,59 9,93 B

3
1103 P

8,98 AB 28,50 AB 229,50 A 43,47 AB 1,624 A 5,78 B 11,68 13,97 A

4
C2

10,28 A 32,65 A 235,50 A 49,15 A 1,537 AB 7,21 AB 11,41 10,63 B

5
420 A

8,80 AB 27,95 AB 228,50 A 43,88 AB 1,241 AB 7,27 AB 11,25 9,98 B

5
110 R

6,92 B 21,99 B 203,50 B 39,10 B 0,885 B 7,91 A 12,84 15,74 A

Media 
generale

8,72 27,68 224,25 44,62 1,309 7,03 11,69 11,74

Significatività (**) (**) (*) (*) (**) (**) (n.s.) (**)

C.V. (%) 10,54 10,54 6,83 12,83 23,52 12,54 8,47 7,26

(*)	 differenze significative per  p < 0,05.
(**)	 differenze significative per  p < 0,01.

(n.s.)	 differenze non significative.
La separazione delle medie è stata ottenuta utilizzando il test Duncan P < 0,05.
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	Lambrusco Salamino 
Il portinnesto non ha influenzato in maniera ri-
levante lo svolgimento delle fasi fenologiche; tut-
tavia si rileva per le tesi con 110 R. e 420 A un 

anticipo della fioritura di un paio di giorni rispetto 
ai “più tardivi” K 5BB e SO4, le viti innestate su 
110 R hanno mantenuto tale anticipo anche per la 
fase di invaiatura (tabella 1).

I parametri qualitativi... 

I diversi portinnesti hanno indotto gradazioni 
zuccherine complessivamente non molto elevate 
accompagnate da valori di acidità totale relativa-
mente sostenuti e in linea con le caratteristiche del 
vitigno Lambrusco Salamino (tabella 2). 
Zuccheri e pH, sostanzialmente, non sono stati in-
fluenzati dal portinnesto, mentre per quanto riguar-
da l’acidità totale 420 A e K 5BB hanno indotto 
valori significativamente più alti nelle uve; diverso 

Tab.1 - Fasi fenologiche cumulative del vitigno Lambrusco Salamino.

TESI GERMOGLIAM. INIZIO 
FIORITURA

PIENA 
FIORITURA

INVAIATURA
COMPLETA

K 5BB 12-apr 28-mag 04-giu 27-ago

SO4 12-apr 28-mag 04-giu 26-ago

1103 P 12-apr 27-mag 03-giu 27-ago

110 R 12-apr 27-mag 02-giu 25-ago

420 A 12-apr 27-mag 02-giu 27-ago

l’acido malico rappresenti un indicatore della re-
golarità e completezza della maturazione dell’uva: 
i valori più alti normalmente sono indice di matu-
razione incompleta e irregolare. 
Nel caso in questione la tesi con 110 R, che espri-
me il livello di vigoria significativamente più con-
tenuto, mostra anche il livello di acido malico più 
basso; una situazione diametralmente opposta a 
quella che si verifica per la tesi con 1103 P. 
Le viti innestate sui diversi portinnesti a confronto 
hanno evidenziato complessivamente un equili-
brio vegeto-produttivo, espresso dal rapporto tra 
produzione di uva per ceppo e legno di potatura 
per ceppo, prossimo alla condizione ottimale (in-
tervallo 8-12 dell’indice di Ravaz) con la sola ec-
cezione della tesi con 1103 P, che ha mostrato un 
equilibrio molto più spostato a favore della vigoria; 
la tesi con 110 R ha ottenuto in questo senso il 
risultato migliore.

Le conseguenze sulla vite

Le diverse tesi di portinnesti hanno indotto uno 
sviluppo del fusto, nella zona sopra al punto d’in-
nesto, così come indicato dal dato analogo della 
circonferenza (tabella 3 a pag. 87). Diversa la si-
tuazione per quanto riguarda la zona del fusto al di 
sotto del punto d’innesto: in questo caso le tesi con 
110 R e 1103 P hanno mostrato uno sviluppo del 
fusto significativamente maggiore rispetto agli altri 
e con valori di circonferenza decisamente superiori 
nei confronti di quelli registrati nella parte sopra 
senza manifestazione di fenomeni di disaffinità. 

Si può quindi affermare che tutti i portinnesti a 
confronto hanno mostrato un diverso adattamen-
to al vitigno e alle condizioni pedoclimatiche; tut-
tavia, considerando l’importanza di una vigoria 
quanto possibile contenuta della combinazione 
vitigno-portinnesto e l’ottenimento di una pian-
ta con un equilibrio vegeto-produttivo ottimale ai 
fini di un prodotto di qualità, la scelta migliore dal 
punto di vista agronomico potrebbe riguardare la 
combinazione del Pignoletto con il 110 R. 
Infatti, il 110 R ha indotto produzioni sostenute, 
una pianta tendenzialmente più equilibrata, buon 
rapporto zuccheri-acidi e una maturazione dell’u-
va più regolare e completa. Una scelta in questo 
senso dovrebbe tenere in debito conto soprattutto 
la sua selettività nell’assorbimento del potassio e 
quindi la necessità di un’attenta valutazione della 
presenza nel suolo di questo elemento, del magne-
sio e dei rapporti intercorrenti tra loro. 
Il portinnesto 420 A può garantire elevate produ-
zioni, elevate gradazioni zuccherine, però con ma-
turazione dell’uva meno completa e meno regolare 
e piante tendenzialmente un po’ meno equilibrate; 
la scelta per questo portinnesto può essere valida 
se si tiene in considerazione la sua sensibilità al ri-
stoppio. 
Anche K 5BB e SO4 hanno mostrato un buon 
comportamento agronomico e le considerazioni 
possibili sono quelle espresse per il 420 A, però con 
piante tendenzialmente meno equilibrate; in que-
sto caso non sussiste sensibilità al ristoppio, tutta-
via per SO4 va tenuto conto della sua selettività 
nell’assorbimento del potassio. 



89GIUGNO 2013

il comportamento di 110 R, che ha dato luogo, in-
vece, a livelli acidici più contenuti. Il contenuto in 
acido malico appare complessivamente sostenuto e 
segue sostanzialmente l’andamento dell’acidità tota-
le, mostrando i valori più alti e più bassi in corrispon-
denza delle tesi K 5BB e 110 R rispettivamente. 
Nessuna differenza significativa tra le tesi si è evi-
denziata nel corso dell’analisi della varianza relati-
vamente a polifenoli totali e antociani. 
Osservando i valori assoluti si notano tuttavia, per 

entrambi i parametri, valori più alti a carico di 110 
R, SO4 e 420 A che potrebbero far pensare a pos-
sibili differenze più o meno rilevanti in termini di 
struttura, astringenza e colore dei vini derivati.

...e quelli produttivi

Il vitigno, in combinazione con i diversi portinnesti 
(tabella 3 a pag. 90), ha ottenuto complessivamen-
te produzioni mediamente elevate; solo con 110 R 

 Tab. 2 - Parametri qualitativi cumulativi delle uve Lambrusco Salamino. 

TESI ZUCCHERI
(° Brix) PH

ACIDITÀ  
TOTALE

(g/l)

ACIDO 
CITRICO

(g/l)

ACIDO 
TARTARICO

(g/l)

ACIDO 
MALICO

(g/l)

POLIFENOLI 
TOTALI

(mg/kg)

ANTOCIANI
(mg/kg)

1
K 5BB

19,80 3,07 11,69 A 0,41 5,71 AB 4,48 A 5333,33 2534,33

2
SO4

19,66 3,08 11,37 AB 0,37 5,94 AB 4,05 AB 5620,67 2903,00

3
1103 P

19,29 3,09 11,54 AB 0,39 5,42 B 3,96 AB 5009,00 2325,33

4
110 R

19,65 3,08 10,82 B 0,36 6,06 A 3,37 B 5689,33 2750,67

5
420 A

19,69 3,09 11,79 A 0,41 6,00 A 4,13 AB 5537,67 2869,00

Media 
generale

19,62 3,08 11,44 0,39 5,83 4,00 5438,00 2676,47

Significatività (n.s.) (n.s.) (**) (n.s.) (*) (**) (n.s.) (n.s.)

C.V. (%) 2,98 1,23 5,04 9,80 5,67 8,84 7,91 11,43

(*)	 differenze significative per  p < 0,05.
(**)	 differenze significative per  p < 0,01.

(n.s.)	 differenze non significative.
La separazione delle medie è stata ottenuta utilizzando il test Duncan P < 0,05.
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Tab. 3 - Parametri vegeto-produttivi cumulativi di Lambrusco Salamino. 

TESI

PRODUZIONE 
UVA X 
CEPPO

(kg)

PRODUZIONE
UVA

(t/ha)

PESO MEDIO
GRAPPOLO

(g)

GRAPPOLI  
X CEPPO

(n°)

LEGNO 
POTATURA  
X CEPPO

(kg)

PROD. UVA/
LEGNO 
POTAT.
(Indice 
Ravaz)

CIRCONFERENZA
FUSTO SOPRA

(cm)

CIRCONFERENZA
FUSTO SOTTO

(cm)

1
K 5BB

7,73 A 18,39 A 183,68 A 52,12 A 0,558 A 15,71 AB 11,85 12,22 C

2
SO4

7,42 A 17,66 A 171,10 AB 48,97 A 0,510 A 17,78 AB 10,67 10,31 D

3
1103 P

6,91 A 16,46 A 168,21 AB 49,38 A 0,499 A 15,48 B 11,26 15,96 A

4
110 R

5,07 B 12,05 B 156,80 B 38,19 B 0,316 B 18,88 A 10,76 14,03 B

5
420 A

7,96 A 18,96 A 177,11 A 52,50 A 0,574 A 16,54 AB 11,48 11,24 CD

Media 
generale

7,02 16,71 171,38 48,23 0,491 16,88 11,20 12,75

Significatività (**) (**) (**) (**) (**) (**) (n.s.) (**)

C.V. (%) 6,82 6,81 5,00 5,90 7,97 8,18 6,76 5,55

(*)	 differenze significative per  p < 0,05.
(**)	 differenze significative per  p < 0,01.

(n.s.)	 differenze non significative.
La separazione delle medie è stata ottenuta utilizzando il test Duncan P < 0,05.

si sono abbassate significativamente le rese di uva 
come conseguenza di un peso medio del grappolo e 
un numero di grappoli per ceppo significativamente 
inferiori. 
Con 110 R si ottiene anche il livello di vigoria 
(espresso dal peso del legno di potatura per cep-
po) significativamente più ridotto rispetto alle 
altre tesi, che mostrano un’espressione vegetativa 
in assoluto non molto elevata e analoga tra loro. 
Anche in questo contesto la vigoria evidenzia una 
relazione positiva con il contenuto in acido malico 
del mosto: la tesi con 110 R, infatti, mostra i livelli 
più contenuti di acido malico, mentre le altre tesi, 
in particolare quella con K 5BB, denunciano un 
contenuto significativamente più elevato. 
In queste condizioni la tesi con 110 R può garanti-
re una maturazione dell’uva più completa e regola-
re, ma la sua produzione per ceppo è decisamente 
ridotta; nonostante ciò le piante sono caratteriz-
zate da un equilibrio vegeto-produttivo spostato 
a favore della produzione con valori dell’indice di 
Ravaz significativamente più alti e peggiori rispet-
to alle altre a loro volta non molto prossime a una 
condizione ottimale (intervallo 8-12 dell’indice di 
Ravaz). In questo senso la combinazione d’innesto 
con 1103 P appare la più equilibrata.

Le conseguenze sulla vite

Le diverse combinazioni d’innesto hanno indotto 
uno sviluppo del fusto, nella zona sopra al pun-

to d’innesto, non significativamente diverso, così 
come si evince dai valori della circonferenza.  La 
zona del fusto al di sotto del punto d’innesto in 
alcuni casi (1103 P, 110 R) mostra uno sviluppo 
decisamente maggiore rispetto alla parte sopra, e, 
assai diverso per le diverse tesi; 1103 P e SO4 han-
no fatto rilevare la maggiore e la minore circonfe-
renza rispettivamente. 
Si può affermare che almeno quattro combinazioni 
d’innesto (1103 P, SO4, 420 A e K 5BB) su cinque 
indagate per il Lambrusco Salamino hanno forni-
to un risultato soddisfacente, esprimendo un buon 
adattamento al vitigno e all’ambiente pedoclimati-
co. Il comportamento deludente delle viti innestate 
su 110 R non è una sorpresa. Tale comportamento 
è conseguenza soprattutto dei risultati produttivi 
scarsi e delle piante caratterizzate da un equilibrio 
vegeto-produttivo decisamente peggiore rispetto a 
quello raggiunto con le altre combinazioni; inoltre 
il 110 R tende a raggiungere la piena produzione in 
modo decisamente più lento e graduale. 
La tesi con 420 A è stata una vera rivelazione, so-
prattutto per l’ottimo adattamento che ha dimo-
strato all’ambiente di pianura e ai suoli con tessitu-
ra franco-argilloso-limosa, che per parte dell’anno 
conservano un certo livello di umidità, e per il 
livello di vigoria alla stessa stregua di portinnesti 
come 1103 P e K 5BB notoriamente molto vigo-
rosi. 
Le tesi con 420 A, 1103 P e SO4 hanno fornito 
risultati sostanzialmente analoghi e soddisfacenti e 
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Anche per il Lambrusco di Sorbara il portinnesto 
non ha influenzato in maniera rilevante lo svolgi-
mento delle fasi fenologiche; tuttavia si rileva che 
110 R e 420 A hanno indotto un anticipo della 
fioritura di 2 giorni rispetto al “più tardivo” 1103 
P: anche in questo caso la tesi con 110 R ha rag-
giunto l’invaiatura un paio di giorni prima rispetto 

agli altri (tabella 1 a pag. 92).

I parametri qualitativi...

I diversi portinnesti hanno indotto gradazioni 
zuccherine complessivamente abbastanza elevate 
accompagnate da valori di acidità totale relativa-

	Lambrusco di Sorbara 

tutti e tre possono rappresentare un’ottima scelta. 
Hanno un buon rapporto zuccheri-acidi, possono 
garantire una maturazione abbastanza regolare e 
completa oltre che buoni livelli produttivi, tenden-
zialmente più alti con 420 A. 
Le combinazioni con SO4 e 420 A potrebbero 
indurre nei vini una maggior struttura e un co-
lore decisamente più intenso. Nel caso di scelta 

del 420 A occorrerà tenere in debito conto la sua 
sensibilità al ristoppio, mentre nel caso ci si orien-
ti verso SO4 si dovrà porre particolare attenzione 
alla sua selettività di assorbimento nei confronti 
del potassio. Anche il K 5BB può rappresentare 
una buona scelta per il Lambrusco Salamino, però 
con probabilità di una maturazione meno com-
pleta e regolare. 
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mente sostenute e in linea con le caratteristiche del 
vitigno Lambrusco di Sorbara (tabella 2). Zuccheri 
e pH, sostanzialmente, non sono stati influenzati 
dal portinnesto, diversa invece la risposta dell’aci-
dità totale che ha mostrato i tenori significativa-
mente più alti e più bassi nelle combinazioni con i 
portinnesti SO4 e 110 R rispettivamente. 
Il portinnesto, inoltre, non ha influenzato il con-
tenuto in acidi organici; tuttavia il tenore in acido 
malico sembra subire una flessione in valore asso-
luto in corrispondenza della combinazione con 
110 R in linea con l’andamento dell’acidità totale. 
Nessuna differenza significativa tra le tesi si è evi-
denziata nel corso dell’analisi della varianza relati-
vamente al contenuto in polifenoli totali, anche se i 
valori assoluti più elevati si riscontrano per le com-
binazioni d’innesto con 110 R, K 5BB e 1103 P. 
Il contenuto in antociani, invece, è stato condizio-
nato in modo significativo dal portinnesto (tabella 

2) denunciando i valori più alti e più bassi con K 
5BB e SO4 rispettivamente, con una concreta pos-
sibilità di ottenere un prodotto finito caratterizzato 
da un’intensità del colore decisamente diversa.

...e quelli produttivi

Per quanto riguarda i parametri vegeto-produttivi 
(tabella 3) il Lambrusco di Sorbara ha ottenuto 
complessivamente produzioni di entità media. In 
particolare, la combinazione d’innesto con 420 A ha 
indotto i livelli produttivi significativamente più alti, 
grazie ad un peso medio del grappolo e un numero 
di grappoli per ceppo significativamente più elevati. 
Diametralmente opposto il comportamento in 
corrispondenza di 110 R che ha realizzato produ-
zioni decisamente basse, anche in valore assoluto. 
Pure con questo vitigno, il 110 R mostra un livello 
di vigoria significativamente più ridotto, mentre le 
combinazioni d’innesto con 420 A e K 5BB risul-
tano le più vigorose, anche se con valori assoluti 
non molto elevati. 
In questo contesto, ma in modo meno evidente, 
l’espressione vegetativa mostra una relazione posi-
tiva con il contenuto in acido malico del mosto, 
soprattutto per la tesi con 110 R. che tra l’altro 
dà luogo alla combinazione più equilibrata sotto 
l’aspetto vegeto-produttivo. Un buon risultato per 
questo parametro è stato raggiunto anche dalle al-
tre tesi (tabella 3) con valori dell’indice di Ravaz, 
complessivamente rientranti nell’intervallo 8-12, 
che esprime una condizione ottimale di equilibrio.

 Tab. 2 - Parametri qualitativi cumulativi delle uve Lambrusco di Sorbara. 

TESI ZUCCHERI
(° Brix) PH

ACIDITÀ  
TOTALE

(g/l)

ACIDO 
CITRICO

(g/l)

ACIDO 
TARTARICO

(g/l)

ACIDO 
MALICO

(g/l)

POLIFENOLI 
TOTALI

(mg/kg)

ANTOCIANI
(mg/kg)

1
K 5BB

21,73 3,06 A 13,05 AB 0,29 6,03 3,67 4754,67 1750,00 A

2
SO4

21,48 3,00 B 13,29 A 0,30 6,53 3,70 4168,00 1360,33 C

3
1103 P

21,11 3,04 AB 12,40 AB 0,33 5,84 3,80 4684,33 1567,33 ABC

4
110 R

21,61 3,04 AB 12,14 B 0,28 6,39 3,26 4876,67 1681,33 AB

5
420 A

21,51 3,04 AB 13,00 AB 0,32 6,10 3,71 4447,33 1419,67 BC

Media 
generale

21,49 3,04 12,78 0,30 6,18 3,63 4586,20 1555,73

Significatività ( n.s.) ( * ) ( ** ) ( n.s.) ( n.s.) ( n.s.) ( n.s.) ( * )

C.V. (%) 2,86 1,58 5,57 16,72 8,42 11,18 10,81 10,18

(*)	 differenze significative per  p < 0,05.
(**)	 differenze significative per  p < 0,01.

(n.s.)	 differenze non significative.
La separazione delle medie è stata ottenuta utilizzando il test Duncan P < 0,05.

     Tab. 1 - Fasi fenologiche del vitigno Lambrusco di Sorbara.

TESI GERMOGLIAM. INIZIO 
FIORITURA

PIENA 
FIORITURA

INVAIATURA
COMPLETA

K 5BB 12-apr 26-mag 02-giu 30-ago

SO4 12-apr 26-mag 02-giu 29-ago

1103 P 12-apr 27-mag 03-giu 30-ago

110 R 12-apr 25-mag 01-giu 28-ago

420 A 12-apr 25-mag 01-giu 30-ago
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 Tab. 3 - Parametri vegeto-produttivi cumulativi di Lambrusco di Sorbara. 

TESI

PRODUZIONE 
UVA X 
CEPPO

(kg)

PRODUZIONE
UVA

(t/ha)

PESO MEDIO
GRAPPOLO

(g)

GRAPPOLI  
X CEPPO

(n°)

LEGNO 
POTATURA  
X CEPPO

(kg)

PROD. UVA/
LEGNO 
POTAT.
(Indice 
Ravaz)

CIRCONFERENZA
FUSTO SOPRA

(cm)

CIRCONFERENZA
FUSTO SOTTO

(cm)

1
K 5BB

5,95 AB 14,17 AB 
1,06

203,00 AB 36,57 A 0,704 A 7,66 B 13,05 A 13,02 B

2
SO4

5,75 B 13,70 B
1,03

206,88 AB 34,67 A 0,662 AB 8,47 B 12,55 AB 11,09 C

3
1103 P

5,51 B 13,11 B
0,98

209,13 AB 32,35 A 0,583 B 9,11 B 12,54 AB 16,37 A

4
110 R

4,20 C 9,99 C
0,75

188,38 B 25,10 B 0,373 C 12,31 A 11,78 B 15,14 A

5
420 A

6,62 A 15,77 A
1,18

215,13 A 37,32 A 0,743 A 8,96 B 13,40 A 11,84 BC

Media 
generale

5,61 13,35 204,50 33,20 0,613 9,30 12,66 13,49

Significatività ( ** ) ( ** ) ( ** ) ( ** ) ( ** ) ( ** ) ( ** ) ( ** )

C.V. (%) 6,65 6,66 4,72 6,84 7,49 10,87 3,57 4,26

(*)	 differenze significative per  p < 0,05.
(**)	 differenze significative per  p < 0,01.

(n.s.)	 differenze non significative.
La separazione delle medie è stata ottenuta utilizzando il test Duncan P < 0,05.

Le conseguenze sulla vite

Nel caso del Lambrusco di Sorbara, il portinne-
sto ha condizionato in modo significativo lo svi-
luppo del fusto sia nella parte sopra che in quella 
sotto al punto d’innesto. La misura della circon-
ferenza del fusto ha mostrato, per la parte sopra, 
uno sviluppo significativamente maggiore per le 
combinazioni d’innesto con 420 A e K 5BB e 
minore per quella con 110 R; in questo contesto 
risulta evidente una stretta relazione con il livello 
di vigoria della pianta.
I valori di circonferenza mostrano, per la parte 
sotto al punto d’innesto, uno sviluppo del fusto 
significativamente più elevato in corrispondenza 
delle tesi 1103 P e 110 R e più contenuto per 
SO4 e per questo parametro non appare una re-
lazione con la vigoria della pianta. Le tesi con 
1103 P e 110 R mostrano anche per il Lambru-
sco di Sorbara uno sviluppo decisamente mag-
giore del fusto nella parte sotto rispetto a quello 
della zona sopra il punto d’innesto.
Si può affermare che i risultati ottenuti per que-
sto vitigno non si differenziano in modo sostan-
ziale da quelli ottenuti per il Lambrusco Salami-
no. Anche per il Lambrusco di Sorbara almeno 
4 combinazioni d’innesto (1103 P, SO4, 420 A 
e K 5BB) su 5 provate hanno fornito un risultato 
soddisfacente, esprimendo un buon adattamen-
to al vitigno e all’ambiente pedoclimatico. 

Il comportamento deludente della tesi con 110 
R, anche in questo caso, non costituisce una sor-
presa ed è conseguenza soprattutto dei risultati 
produttivi scarsi e della tendenza a raggiungere 
la piena produzione in modo decisamente più 
lento e graduale. 
Anche in combinazione con il Lambrusco di 
Sorbara il portinnesto 420 A è stata una vera ri-
velazione, soprattutto per l’ottimo adattamento 
che ha dimostrato all’ambiente di pianura e a 
suoli con tessitura franco-argilloso-limosa, oltre 
che per il livello di vigoria analogo a quello della 
combinazione con K 5BB e decisamente supe-
riore a quello delle altre combinazioni. 
Le tesi con 420 A, K 5BB, SO4 e 1103 P hanno 
fornito risultati complessivamente soddisfacenti 
e tutti possono rappresentare un’ottima scelta: 
hanno impresso un buon rapporto zuccheri-
acidi all’uva, possono garantire una maturazione 
abbastanza regolare e completa. 
Il portinnesto SO4 induce livelli di acidità più 
alti; K 5BB e 1103 P possono indurre nei vini un 
colore decisamente più intenso; le tesi con 1103 
P e SO4 sono un po’ meno produttive. 420 A 
induce produzioni più elevate rispetto alle altre 
combinazioni e potrebbe costituire la prima scel-
ta, valutando però la sua sensibilità al ristoppio, 
mentre la tesi con K 5BB, un po’ meno produt-
tiva di quella con 420 A, potrebbe rappresentare, 
invece, la seconda scelta. 




